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TUrrità 
Giornale tonda!)», 

da Antonio Gramsci n'èl 1921 

L'Aula benedetta 
SERGIO TURONE 

scar Luigi Scalfaro, nuovo presidente della 
Camera, ha esordito nella sua alta carica isti
tuzionale chiamando un sacerdote cattolico 
a benedire l'aula di Montecitorio. Sulla Stam
pa. Alberto Rapisarda fornisce il nome del 
religioso cui è stato conferito l'incarico. È 

don Giovanni Incitti. Munito di aspersorio, ha 
spruzzato l'acqua benedetta sugli scranni dove da 
stamane siederanno i grandi elettori chiamati a 
scegliere il nuovo presidente della Repubblica. 
Ora, poiché di Scalfaro e ben conosciuta l'equani
mità, c'è da aspettarsi che.nel doveroso rispetto 
delle minoranze, dopo il prete cattolico siano invi
tati ad esprimere la loro forma di religiosità a Mon
tecitorio anche un rabbino, un sarcedote valdese, 
un awentista e via elencando i religiosi di tutti i 
culti. In rappresentanza dei cittadini atei (perché 
ce ne sarà pure ancora qualcuno, no?) il presiden
te della Camera potrà invitare.Vittorio Gassman a 
recitare sobriamente qualche verso dellMnno a 
Satana» di Carducci. 

Abbiamo di proposito messo la cosa sullo 
scherzo, non per mancanza di rispetto verso valori 
altissimi quali sono quelli che riconosciamo alla 
religione, ma piuttosto per sollevare un problema 
seno evitando la drammatizzazione degli integrali
smi. Ignorare - per male inteso spirito conciliativo 
- la forte valenza culturale e politica del gesto di 
Scalfaro, significherebbe immiserirlo declassan
dolo a rito irrilevante. Criticarlo - dichiarando net
to dissenso verso un atteggiamento che ripropone, 
in base alla presunta forza numerica, il prevalere 
della confessione cattolica su tutte le altre forze di 
spiritualità, religiosa o razionalista - significa pro
porsi al galantuomo Scalfaro come interlocutori 
sensibili alla sua esigenza di cogliere ed esprimere 
anche nella quotidianità della politica i valori dello 
spirito. Sotto il profilo della contingenza parla
mentare in questa iniziativa di Scalfaro ci sono gli 
elementi della sfida e della sincerità. Poiché lo 
stesso presidente della Camera, nella generale in
certezza, è fra i possibili candidati al Quirinale, è 
probabile che, sul piano della convivenza spiccio
la, un gesto di cosi esplicito schieramento non gio
vi al già difficile decollo della sua candidatura. C'è 
però - sempre sul piano politico immediato -
un'altra lettura possibile del gesto di Oscar Luigi 
Scalfaro. forse troppo sottile e maliziosa, ma plau
sibile. • - , : • , , - , 

I suo più appassionato sostenitore è Marco 
Pannella, che anche pochi giorni addietro 
ha definito Scalfaro «favolosamente onesto». 
Ora, Pannella ha da vari anni stemperato il 
suo vigoroso anticlericalismo attraverso una 

"'"' ""p/«armanifestata weresarrpk» cori le ton
nellate di musica sacra e Liturgica trasmessa da Ra-

• dio Radicale, ma è pur sempre il padre del divor-
' " zio, è pur sempre un sostenitore impegnato della 

legge sull'aborto, è pur sempre leader di quel Par
tito radicale nella cui tradizione ci sono pagine di. 
combattivo rigore anticonfessionale. Insomma, 
agli occhi di una certa opinione pubblica, Pannel
la impersona ancora il cugino dei Diavolo. Avere il 
suo sostegno è sicuramente cosa gradita a Scalfa
ro, ma in qualche misura quell'odore di zolfo gli 
può creare imbarazzo, e l'aspersorio di don Incitti 
può aver avuto su quel versante una funzione esor-
cizzatrice. Personalità d'indubbio spessore mora
le. Scalfaro non merita che il suo gesto venga inter
pretato solo in chiave di riflessi politici immediati. 
E allora, se c'è una volontà di più ampio respiro, 
sono altri e diversi gli interrogativi che si pongono. 
Quale significato ha - nel momento in cui presso
ché tutta la cultura politica è concorde nel segna
lare il declino delle ideologie - una mossa di cosi 
conclamata valenza ideologica? È vero che, se-

, condo un modo antico di concepire il confronto 
.," fra matrici culturali diverse, ideologie sono sempre 

quelle degli altri; le nostre sono fedi o filosofie. Ma 
si può, dopo le vicende mondiali degli ultimi quat
tro anni, restare fermi a queste logiche? Un con
fronto sui guasti prodotti dagli opposti dogmatismi 
non conviene a nessuno. Se a carico dell'ideologia 
che fu cara ai comunisti è lecito mettere in bilan-

• ciò i delitti di Stalin, quelli di Ceausescu, le atrocità 
commesse dai regimi dell'Est europeo ed in Cina, 
è sufficiente risalire un po' indietro nei secoli per
ché sia lecito mettere a carico dell'ideologia cara 
ad Oscar Luigi Scalfaro le impiccagioni dei patrioti 
romani ordinate dalpotere temporale, l'Inquisizio
ne, i massacri delle Crociate, e, più recenti, le com
plicità tra fascismo e clero che indussero un gran
de maestro di radicalismo, Emesto Rossi, a scrive
re un libro esemplare intitolato «Il manganello e 
l'aspersorio». -

Ma, presidente, ha senso tornare al pugilato fra 
diverse ideologie? Meglio sorriderci sopra, dia ret
ta, onorevole, inviti Vittorio Gassman. 

Post scriptum. Se. per liberare la classe politica 
italiana dalle peccaminose tentazioni della tan
gentocrazia, bastasse farla benedire, sarei d'accor
do con Scalfaro. 

I 

.Intervista al teologo padre Luigi Lorenzetti 
«Laici e cattolici devono ripensare alla legge 194 
ma sbagliano quelli che pensano che è tempo di rivincite» 

«Non abbiamo bisogno 
di crociate anti-aborto » 

ss* Di fronte alle polemi
che che si sono riaccese an
che in Italia attorno all'abor
to, dopo l'approvazione da 
parte dei medici polacchi 
(peraltro non da tutti condi
visa ed in contrasto con la 
legge ancora vigente in Po
lonia) del giuramento pro
fessionale che vieta l'interru
zione della gravidanza, ab
biamo voluto rivolgere alcu
ne domande a padre Luigi 
Lorenzetti, docente di teolo
gia morale all'Istituto Teolo
gico di Bologna, Parla e Trie
ste, all'Istituto Superiore di 
Scienze Religiose di Trento e 
direttore della Rivista di teo
logia morale. 

Come giudica questo mo
do integralista di affron
tare un problema come 
l'aborto, certamente deli
cato e complesso, senza 
tener conto che viviamo in 
uno Stalo laico, plurali
sta, garante di tutte le po
sizioni? E' vero che il Co
dice di diritto canonico 
(can.1398) commina la 
scomunica a chi procura 
l'aborto, ma chi può pre
tendere di trasferire in un 
ordinamento - costituzio
nale pluralista, qua! è 0 
nostro, questa visione 
confessionale? 

«Fermo restando che la mo
rale cattolica non giustifica 
l'interruzione della gravi
danza, salvo alcuni casi in 
cui ricorrono gravi motivi 
per cui l'aborto scaturisce 
dsr-tnVazione- non solumW-
lecita ma doverosa, è chiaro 
che una legge civile di uno 
Stato'democratico e plurali-" 
sta non può essere la trascri-" 
zione di una legge confes
sionale. Se fossimo in una -
società musulmana potreb
be avvenire che una legge 
faccia propria l'esigenza del 
Corano. Nel nostro Paese, 
ogni cittadino ha il diritto di 
sottostare alle leggi civili, 
non ad una legge che è tra
scrizione di un qualsiasi co
dice confessionale. Ed è in 
questo spirito che rientra la 
garanzia data dalla legge al 
diritto all'obiezione di co
scienza di quei medici che 
per motivi morali non inten
dono praticare l'interruzio
ne della gravidanza salvo 
casi in cui si impone, anche 
per loro, il principio etico 
dell'assistenza. Altra cosa è 
discutere e verificare, alla lu
ce dell'esperienza di quat
tordici anni, come è stata at
tuata la legge 194, anche 
perchè fu detto che essa do
veva essere lo strumento per 
combattere e vincere, prima 
di tutto, l'inaccettabile prati
ca dell'aborto clandestino. 
Infatti, nell'art. 1 di questa 
legge si legge che lo Stato 
garantisce il diritto alla pro
creazione responsabile, ri
conosce il valore sociale 
della maternità, tutela la vita 
umana fin dall'inizio per cui 
l'interruzione della gravi
danza è subordinata a preci
se motivazioni e non è un 
mezzo per il controllo delle 
nascite. Invece, in base all'e
sperienza che si è avuta dal
l'entrata in vigore della legge ' 
194, si sono registrati troppi 

Di fronte alle polemiche che si sono 
riaccese in Italia sull'aborto, sull'onda 
delle posizioni integraliste dei medici 
polacchi, il teologo moralista, padre 
Luigi Lorenzetti, invita tutti a cogliere 
l'occasione per ripensare insieme, lai
ci e cattolici, la complessa problemati
ca. Rialzare la vita di grado nella no

stra società può essere un punto di 
partenza per rivedere in positivo la 
194 ed affrontare le questioni riguar
danti la vita di coppia, la procreazione 
responsabile, i metodi per il controllo • 
delle nascite. Oggi abbiamo bisogno 
di dialogo costruttivo e non di con
trapposizioni o di crociate. -,' 

casi in cui lo spirito della leg
ge è stato tradito. 1 consultori 
non sempre hanno funzio
nato come avrebbero dovu
to». •. . „ 

Il problema che lei solleva 
riguarda la pratica su cui 
si può convenire che si 
siano riscontrate delle 
inadempienze, ma non lo 
spirito che anima tutta la 
normativa che garantisce 
l'interruzione di gravi
danza. Ed è proprio que
sto princìpio che ora si 
tende a stravolgere ripro
ponendo crociate o di
scorsi ispirati da una vi
sione Assista e non dina
mica della morale perchè 
si vuole impedire un ap
proccio nuovo con una 
problematica certamente 

' difficile. Non ritiene che 
l'invito rivolto dal card. 
Angelini al medici italiani 
(per fortuna non raccolto 
dall'Ordine dei medici) a 
seguire i medici polacchi 
potrebbe complicare le 

• cose- rendendo difficile • 
una ' riflessione pacata 
proprio sui problemi da 
lei sollevati? ,-...<• -

«A mio parere, per quanto ri
guarda l'espenenza italiana 
si impone un ripensamento 
da parte di tutte le forze cul
turali, politiche e religiose e, 
in questo quadro, va vista 
anche la posizione del card. 
Angelini che, tra l'altro, non 
è nuova. Perchè se è vero 
che il punto di arrivo non è 
la sconfitta dell'aborto clan
destino, ma è di liberare la 

ALCESTE SANTINI 

società dall'aborto, conside
rato come rimedio estremo • 
anche da importanti settori ; 
della cultura laica, allora 
non c'è che da individuare, 
in un corretto dialogo tra lai
ci e cattolici, iniziative nuo
ve. Vanno, naturalmente, re
spinti tutti i tentativi tendenti 
a riproporre crociate e con
trapposizioni che produr
rebbero soltanto effetti ne
gativi, come è accaduto nel 
passato. I cattolici sanno, 
per primi, che non è tempo 
di rivincite, ma di analisi se
rie per dar corso a processi 
costruttivi. Dobbiamo essere 
consapevoli, dentro e fuori, 
della Chiesa, che la società 
futura, ma lo è già oggi, sarà 
sempre più plurirazziale, 
multietnica ed anche pluri-
religiosa. Quindi, anche le 
varie religioni, tra cui quella 
cattolica, devono trovare un 
accordo • nell'individuarc, 
dialogando con le culture e 
le posizioni politiche di ispi
razione laica, la ricerca di 
quello che è l'umano, l'esi
genza dell'umano. La "difesa " 
della vita, dal momento del 
concepimento alla morte,, 
dovrebbe essere un valore 
fondamentale e comune per 
il mondo laico e per quello -
religioso. E' da qui che biso
gnerebbe ripartire, anche al
la luce di quanto è venuto 
maturando a livello europeo 
per quanto riguarda il pen
siero morale ma anche giuri
dico, per ripensare tutta la • 
problematica connessa alla 
procreazione, alle più re
centi acquisizioni sulla sen

sibilità fisiologica e psicolo
gica della vita prenatale, ai 
diritti della persona, alle re
lazioni interpersonali per un 
nuovo approdo». ',..*,<>-

Lei ha, ora, accennato alla 
procreazione. Non pensa 
che bisognerebbe ripen
sare anche il problema 
della procreazione po
nendo sempre più l'ac
cento sulla responsabilità 
soggettiva, paterna e ma-
tema, e, quindi, dei mezzi • 
per renderla tale? E, in 
questa ottica, non diven
tano secondari gli stru
menti, siano essi naturali 
o artificiali, per attuarla? 
Mentre proprio sui pro
blema del contraccettivi 
permane, tra Chiesa e cui- * 
tura laica, una divergenza * 
su cui da anni continua -
una polemica che non pa
re porti ad uno sbocco po
sitivo? • ^ 

«E' vero, permane una diver
genza, ma ritengo che due 
punti dovrebbero qualificare 
injlaBgo tra cattolici e laici" 
per spingere in avanti la ri
cerca. Il primo riguarda la 
valorizzazione della vita nel 
senso che bisognerebbe ri
cercare un accordo per rial
zare la quota del senso della , 
vita rispetto ad un modello 
di società da cui è stata for
temente degradata, resa fra
gile e, in taluni casi, persino 
insignificante se pensiamo a < 
certi fenomeni negativi che 
ci offre la cronaca quotidia- -
na. Il secondo punto riguar
da l'educazione della gente 
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ad avere un comportamento 
sessuale responsabile che, * 
per la morale cattolica, va . 
esercitato sempre all'interno 
del matrimonio. Ciò vuol di
re chiedersi quando un rap
porto sessuale può trovare 
significato • da \ diventare -
evento per la vita della cop
pia», i * 

Questo punto, però, va 
chiarito per superare la 
vecchia posizione cattoli
ca secondo cui lo stesso 
rapporto .sessuale nel
l'ambito matrimoniale ha 
solo un fine procreativo. : 

«La posizione cattolica, oggi, 
si fonda sul Concilio Vatica
no II nel senso che la sessua
lità non ha soltanto valore 
procreativo, ma anche uniti
vo, rel.izionale. Anzi l'amore 
è il fattore primario che tiene 
unita e fa vivere la coppia..' 
Non si può, quindi, pensare • 
che l'attività sessuale sia fi- • 
nalizzata solo alla procrea
zione. Il processo procreati-
vo va regolato dalla respon
sabilità che rende possibile 
un evento positivo sia per la : 
coppia che per il figlio in 
quanto tale. Si tratta di signi
ficativi passi avanti che avvi
cinano il modo di pensare 
dei cattolici e dei laici anche 
se la divergenza rimane sui 
metod nel senso che la '• 
Chiesa continua a difendere r 
quelli naturali ed il mondo 
laico insiste nel proporre i 
contraccettivi. Mi rendo con-
tQjsbc,questù.protiilcma. toc
ca anche le coppie cattoli- • 
che e la Chiesa ne è consa
pevole come si può riscon-. 
trare da tanti documenti, a 
cominciare da quelli delle '• 
Confen;nze episcopali più -; 
esposte al problema, e se 
non giustifica certi compor
tamenti li comprende sul . 
piano pastorale. Ma anche ' 
per qu<»to e per ragioni ge
nerali il dibattito deve rima
nere aperto sia sul piano de
gli studi morali che della 
scienza medica». .,•> , » •. 

Quali indicazioni si pò- -
trebberò dare, quale mes
saggi o si potrebbe lancia
re perchè il dibattito che 
si è riaperto sull'aborto 
offra la possibilità per al
largare il discorso anche 
ai temi poc'anzi trattati? 

«Vorrei dire che questa po
trebbe essere l'occasione ' 
per ripensare a fondo tutta *•' 
la problematica per vedere 
insieme, laici e cattolici, co
me la vita possa essere rial
zata di grado nella nostra so
cietà per analizzare, poi, tut
ti gli altri aspetti che abbia
mo toccato sia pure rapida
mente. Quello che è da evi
tare, assolutamente, è ogni ' 
tentazione di • contrapposi
zione tra cattolici e laici, so
prattutto in questo momen- • 
to, perchè questa strada non ' 
porterebbe lontano. Occor
re, invece, nlanciare un dia
logo coirctto e costruttivo in ; 
cui ciaiKuno tenga conto • 
delle posizioni e delle ragio
ni dell'altro. E' questa la 
convivenza di cui oggi ab
biamo bisogno per costruire 
un domani diverso. „,, --~ 

Scelte inadeguate 
per la salute 

del Po e dell'Adriatico 

L 
MORIS BONACINI * 

a lungimiranza è, come si sa, esercizio 
difficile. L'espressione più vera della crisi .. 
del sistema xilitico è forse l'incapacità di 
fuoriuscire dalla sfera del contingente, 
dall'onzzonic del breve periodo. Il biso
gno di .scclle lungimiranti è particolar
mente avvertibile in materia di ambiente; 
politiche ambientali degne di questo no
me possono infatti crescere solo se han- • 
no lo sguardo lungo, se sono capaci di •' ' 
spendere fu'uro. In mancanza di questa 
condizione, è l'emergenza a dominare: ,* 
essa, come quasi sempre accade -specie » 
in Italia -, succhia allora risorse per spese ( 
non di invei.timento, ma di pura manu
tenzione del e ferite ambientali. «-- •» • 

La conditone dei nostri mari, dell'A
driatico in p.irticolare.è a questo proposi
to vistosamente emblematica. La grande ' 
emergenza nucillagini degli anni '88 e • 
'89 produssi: azione; furono approvate * 
leggi innovai ivc e istituiti nuovi strumenti . 
come 1'Autcrità per l'Adriatico, organi
smo di raccordo delle diverse competen
ze governative e regionali. .•••• -, ».>;.. 

Passata quella fase, e amvato il vero 
banco di prova: la progettazione del futu
ro del mare. Nel'90 e nel '91 -perfortuna * 
- si è avuta solo una sorta di «piccola • 
emergenza», ma nel frattempo l'aspetto 1 

visibile dell'emergenza - la mucillagine - -
ha in varie farrne esteso la propria pre
senza ad altri mari, in realtà a tutto il Me-
ditcraneo. " ' . . 

Dell'origino e delle cause specifiche -, 
del fenomeni) poco o nulla si sa. Le ricer- 't, 
che in proposito sono solo agli inizi; pas- ', 
sano gli anni e, purtroppo, l'assenza di " 
punti fermi cgittima ipotesi fantasiose, 
enfatizza la «chiacchiera», i-i Ì H- ^ 

La Regione Emilia-Romagna riuscirà a » 
organizzare nel prossimo settembre un • 
seminario internazionale di scienziati per 
fare il punto sullo stato delle ricerche. Nel •-
fratempo due sono i compiti fondamen- '• 
tali dell'Autorità dell'Adriatico: i program- *• 
mi per il piano di risanamento del mare e •'* 
- appunto — p-er la ricerca scientifica sono " 
stati approvai i con pesanti ritardi e devo- ' 
no ancora sostanzialmente essere avviati. • 
L'Autorità hii operato quasi esclusiva- • 
mente per ripartire i fondi per gli interven
ti di cmergema. t . „ , » , , ' 

. elle scorse scltimane si sono verificati due, " 
fatti altamenteindicativi. In sede di Autori-' ' 
tà di bacino del Po è stato approvato lo ' ' 

• schema prcvisionalc e programmatico re- .'. 
lativo allalegjc n.283/89 che presiede 
agli interventi per ridurre i fattori di eutro- .' 
fizzazione (cioè di proliferazione delle 
alghe) del m.irc Adriatico. Per risanare il ' 
bacino del Pc è stato stimato un fabbiso- i 
gno di 4.500 niliardi nel lungo periodo. E > 
stato con ciò compiuto un passo avanti ; 
fondamentale: disponiamo ora, infatti, di ••> 
una stima meditata di ciò che occorre per 
rendere efficace l'intervento risanatore. »— 

Lo scarto vistoso tra questa stima e l'ef
fettiva dotazione finanziaria della legge -•• 
(circa il 10% del fabbisogno di lungo pe- • 
nodo) parla chiaro: il grande problema "" 
nazionale del risanamento del Po e del- -
l'Adnatico non può contare su scelte poli- -
tichc adeguate e lungimiranti. Le condi-,' 
zioni della finanza pubblica sonocostret- \r 
te entro una sorta di corto circuito ancora *""' 
una volta segnato dal contingente e dal- '. 
l'emergenziale1 (anche il deficit pubblico ' 
è una sorta di emergenza strutturale). „- . 

Il secondo fatto, parimenti indicativo, è _ 
stato il fallimento di due consecutive se- " 
dute dell'Autorità dell'Adriatico per man- . 
canza del numero legale. Erano assenti - • 
molti ministn e rappresentanti di alcune • 
Regioni. Disfunzioni organizzative non ... 
spiegano tutto, specie se certi esiti si ripe- • 
tono, né possono essere motivo di «com- ,~ 
prensione» > la particolare > fase politica . 
successiva al voto del 5 e 6 aprile e l'im- ' ' 
minenza di appuntamenti istituzionali di » 
grande nlicvo. * - v ,- - <- • 

Finalmente eri la terza seduta ha potu- ' 
to svolgersi e assumere decisioni. I prò- " 
blemi comunque restano tutti. Dai fatti ci- ì 

tati emerge in lealtà un problema politico • 
evidente. Le politiche ambientali, di cui la 
condizione del Po e dell'Adnatico è una 
componente ci grande rilievo, non sono -
all'altezza del luturo da preparare. La leg- ,. 
gè n. 283/89 va rifinanziata, l'Autorità ". 
dell'Adriatico va seriamente riformata. -
Ecco uno dei contenuti programmatici *. 
del governo chi; si dovrà costituire. -> 
• (KJSMrc ali 'Air btenlr Regione Emilia-Romagna 

ninità 
- • Walter Veltroni, direttore 

Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti. Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

*—. - Editrice spa "Unità 
• * Emanuele Macaluso, presidente 
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CotHcito 
n. 1929 del 13/12/1991 

• • Molte lettere a questa ' 
rubrica, su vari temi, si sono 
accumulate fra mano e apri
le. Alcune riguardano la tra
scorsa campagna elettorale, • 
ma almeno una vale ancora 
la citazione. Edi Fausto Pedi-
cone da Nepezzano (Tera
mo) e riferisce la polemica 
gustosa (anche perché fra i 
protagonisti c'è la porchetta) 
fra Gianfilippo Vallcse, vice
sindaco de di Martinsicuro, e 
Oriente Campetti, anch'egli 
de ma candidato nella lista 
«federalismo, pensionati e 
uomini vivi». L'accusa di Val-
lese è stata vibrante: «Non so
lo hai tradito il tuo partito, 
ma non sei più cristiano, per
ché il cardinale Ruini ha det
to di votare e far votare per la 
De». Ma Ciampetti ha rispo
sto a tono: «Qualcuno glielo 
dirà pnma o poi, al cardinale 
Ruini, che Vallesc con tutto il 
gruppo dirigente della De di 
Teramo ha organizzato una 
cena elettorale proprio il ve
nerdì di Quaresima, e si sono 
mangiature porchette1». Non 

so se la notizia della cena sia 
arrivata davvero a Ruini, che 
peraltro non mi è mai parso 
interessarsi molto ai menu 
degli esponenti de; potrebbe 
però interessargli questa pic
cola vicenda di interpretazio
ni paesane (ma non solo) 
dell'unità politica dei cattoli
ci. 

Per i temi del dopo-voto 
segnalo un'osservazione di 
Michele lozzelli, marittimo di 
Lcrici che fra un viaggio e un 
altro scrive frequentemente 
al giornale. Parte dalla preoc
cupazione che la rubrica Let
tere a l'Unità stia scivolando 
verso discussioni esclusive 
fra gli addetti ai lavori, per 
chiedersi: «Forse il Pds sta 
prendendo il volo e lascian
do i passeggeri più poveri e 
semplici a terra?Si parlò tem
po fa di una pagina popolare 
del giornale, tipo Mal d'Italia, 
una sorta di Samarcanda a 
stampa, per stimolare tutti ad 
esprimersi. Che ne pensi?». 
Trasmetto il suggerimento al
la direzione de l'Unità (co
gliendo questa occasione 
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per esprimere profonda sti
ma e affetto a Renzo Foa), 
augurandomi che oltre al 
male sia anche valorizzato il 
bene d'Italia: tutto ciò che 
funziona, e non è poco, per 
buona volontà, moralità e in-
trapcndenza di valorosi sco
nosciuti. La denunzia delle -
disfunzioni e delle malefatte 
è necessaria, ma il catastrofi
smo spegne ogni energia; a 
volte siamo caduti nella sua 
trappola. 

«E possibile una risposta di 
sinistra al bisogno di sicurez
za, di ordine, di efficienza,' 
che tanti chiedono visto il de
grado al quale ci hanno por
tato le attuali classi dirigen

ti?». La domanda viene dal 
compagno Enrico Magni di 
Crespellano (Bologna), in 
base al lavoro che egli svolge 
nellasua sezione «con fre
quenza e spero con continui
tà» e alle discussioni avvenu
te a Crespellano, ma un po' 
ovunque, su temi scottanti: i 
campi nomadi, le coppie 
gay, le droghe. Egli teme un 
nostro adeguamento al sen
so comune, spesso ostile a 
tutto ciò che possa turbare 
interessi, tradizioni e idee 
consolidate. Sarei insincero 
se sostenessi che una rispo
sta di sinistra a queste opi
nioni correnti c'è già. La diffi
coltà consiste nel congiunge

re la sicurezza con la solida
rietà, l'osservanza con la cri
tica delle leggi, l'omogeneità 
sociale (spesso soltanto im-
maginatcì, ma base di aggre
gazione psicologicamente 
forte) con il rispetto delle di
versità d. origine e di com
portamento che emergono 

' oggi e che saranno ancora 
• più evidenti domani. Su qual

che tema, un'impostazione 
politico-culturale coraggiosa 

• e al tem|x> stesso responsa-
- bile ha [>ermesso di creare 

un «buon senso democrati
co» tendenzialmente vincen
te: mi riferisco per esempio 
agli atteggiamenti • - verso 
l'Aids e verso l<) questione 

delle droghe. In quest'ultime' 
caso, chi ha puntato sulle 
leggircpressivc non è state 
premiato. . 

Faccio un cenno, in con- • 
clusionc, a tre lettere di gio
vani o suigiovani. Da Casa-
giove (Caserta), Emanuele 
Casaline si chiede con che 
faccia i nostri governanti di 
scopre «possano proporsi-
come l'unica soluzione a 
una situazione economica, 
politica e sociale disastrosa, 
se sono stati essi stessi a de
terminarla: sono io che non 
capisco, o sono loro bugiar
di'». Tu capisci, capisci. Da 
Caltanissetta, .Salvatore Ri
cetta racconta della sua figlia 

- Irene che si dedica con gran
de passione, insieme ad altri • 
coetanei, i all'assistenza vo
lontaria verso i minorati nco-
vcrati in vari centri della pro
vincia: «Li fanno uscire per 
una passeggiata, per visitare 
mostre e fiere, per andare a 
qualche spettacolo. Io ac
compagno la figlia, perché 
non ha ancora la patente. Mi 
dà molta speranza per il futu

ro del nostro paese». Infin» 
A.M. da Roma mi invita a ri
cordare in questa rubrica I 
compagno Maurizio Domisi 
della . zona di Torrenova, 
morto prematuramente cin
que aini fa, a segnalare «la 
sua gioventù sfortunata, la 
sua intelligenza preziosa chi; 
oggi ci manca tanto». La let
tera è a piena firma, ma AM. 
non desidera essere menzio
nato: un'amicizia schiva, un 
ricordo affettuoso al quale mi 
associo. Per non finire in tri
stezza cito una cartolina (a 
lirmu illeggibile), rappresen
tante la chiesa di Nostra Si
gnora della Difesa, ricevuta • 
da Montreal, Canada Non 
riuscivo a capire il motivo di 
questa cartolina, finché non 
ho preso una lente: ho visto 
allora che dietro l'altare c'è 
un grande affresco che rap
presenta Pio XII, i cardinali. 
Gesù con apostoli e santi; ma 
la figura dominante è Benito 
Mussolini in grande unifor
me, a cavallo. Il nonno, ap
punto. ;.' 


